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 14. Le disposizioni contenute nei provvedimenti legislativi di ini-
ziativa governativa che prevedono l’incremento o la riduzione di stan-
ziamenti di bilancio indicano anche le missioni di spesa e i relativi pro-
grammi interessati.». 

 «Art. 18    (Fondi speciali).    — 1. La prima sezione della legge di 
bilancio prevede gli importi dei fondi speciali destinati alla copertura 
finanziaria di provvedimenti legislativi che si prevede siano approvati 
nel corso degli esercizi finanziari compresi nel bilancio pluriennale ed 
in particolare di quelli correlati al perseguimento degli obiettivi indicati 
nel DEF. In tabelle allegate alla prima sezione della legge di bilancio 
sono indicate, distintamente per la parte corrente e per la parte in conto 
capitale, le somme destinate alla copertura dei predetti provvedimenti 
legislativi ripartite per Ministeri. Nella relazione illustrativa del disegno 
di legge di bilancio, con apposite note, sono indicati i singoli provve-
dimenti legislativi che motivano lo stanziamento proposto per ciascun 
Ministero. I fondi speciali di cui al presente comma sono iscritti nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze in appo-
siti fondi la cui riduzione, ai fini della integrazione per competenza e 
cassa di programmi esistenti o di nuovi programmi, può avvenire solo 
dopo la pubblicazione dei provvedimenti legislativi che li utilizzano. 

 2. Le quote dei fondi di cui al presente articolo non possono es-
sere utilizzate per destinazioni diverse da quelle previste nelle relative 
tabelle per la copertura finanziaria di provvedimenti adottati ai sensi 
dell’art. 77, secondo comma, della Costituzione, salvo che essi riguardino 
spese di primo intervento per fronteggiare calamità naturali o improroga-
bili esigenze connesse alla tutela della sicurezza del Paese o situazioni di 
emergenza economico-finanziaria. 

 3. Le quote dei fondi speciali di parte corrente e, se non corri-
spondono a disegni di legge già approvati da un ramo del Parlamento, 
di quelli di parte capitale non utilizzate entro l’anno cui si riferiscono, 
costituiscono economie di bilancio. Nel caso di spese corrispondenti 
ad obblighi internazionali, la copertura finanziaria prevista per il primo 
anno resta valida anche dopo la conclusione dell’esercizio cui si riferi-
sce per i provvedimenti presentati alle Camere entro l’anno ed entrati 
in vigore entro l’anno successivo. Per le leggi approvate entro l’anno 
e pubblicate nella   Gazzetta Ufficiale   dell’anno successivo la copertura 
finanziaria prevista per il primo anno resta valida anche dopo la con-
clusione dell’esercizio. Le economie di spesa da utilizzare a tal fine 
nell’esercizio successivo formano oggetto di appositi elenchi trasmessi 
alle Camere a cura del Ministro dell’economia e delle finanze entro il 
25 gennaio; detti elenchi vengono allegati al conto consuntivo del Mini-
stero dell’economia e delle finanze. In tal caso, le nuove o maggiori spe-
se sono comunque iscritte nel bilancio dell’esercizio nel corso del quale 
entrano in vigore le norme che le autorizzano e sono portate in aumento 
dei limiti dei saldi previsti dall’articolo 21, comma 1  -ter  , lettera   a)  .».   

  26G00189  

  DECRETO-LEGGE  30 settembre 2026 , n.  170 .

      Misure urgenti per garantire il regolare avvio dell’anno 
scolastico 2026/2027, per l’accompagnamento delle misure 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) di compe-
tenza del Ministero dell’istruzione e del merito, per la pro-
mozione dell’integrazione degli studenti stranieri nell’am-
bito scolastico, nonché in materia di formazione superiore 
e ricerca.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 33, 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 15; 

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, re-
cante «Approvazione del testo unico delle disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle 
scuole di ogni ordine e grado»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2007)»; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti»; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, recan-
te «Riordino, adeguamento e semplificazione del sistema 
di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente 
nella scuola secondaria per renderlo funzionale alla valo-
rizzazione sociale e culturale della professione, a norma 
dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera   b)  , della legge 
13 luglio 2015, n. 107»; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recan-
te «Norme in materia di valutazione e certificazione delle 
competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma 
dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera   i)  , della legge 
13 luglio 2015, n. 107»; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, re-
cante «Norme per la promozione dell’inclusione scola-
stica degli studenti con disabilità, a norma dell’articolo 1, 
commi 180 e 181, lettera   c)  , della legge 13 luglio 2015, 
n. 107»; 

 Visto il decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, 
n. 175, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di po-
litica energetica nazionale, produttività delle imprese, po-
litiche sociali e per la realizzazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR)»; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Pia-
no nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesio-
ne e della politica agricola comune»; 

 Vista la legge 8 agosto 2024, n. 121, recante «Istitu-
zione della filiera formativa tecnologico-professionale»; 

 Visto il decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 aprile 2026, n. 50, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in 
materia di politiche di coesione»; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di preve-
dere disposizioni per il regolare avvio dell’anno scolasti-
co 2026/2027; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di pro-
rogare oltre il 31 dicembre 2026 le misure assunzionali a 
favore dei giovani laureati e dei diplomati ITS Accademy 
disciplinate dall’articolo 3  -ter  , del decreto-legge 22 apri-
le 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
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21 giugno 2023, n. 74, e che a tal fine le pubbliche ammi-
nistrazioni devono pianificare tali assunzioni nel trime-
stre precedente alla scadenza del predetto termine; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di garan-
tire l’accompagnamento delle misure del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza di competenza del Ministero 
dell’istruzione e del merito; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di assicu-
rare l’efficace prosecuzione delle attività delle strutture 
della Presidenza del Consiglio dei ministri di supporto 
all’esercizio delle funzioni di indirizzo e di coordinamen-
to dell’azione strategica del Governo in materia di Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR); 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare 
interventi per la promozione dell’integrazione degli stu-
denti stranieri nell’ambito scolastico; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adotta-
re interventi per la prevenzione del disagio giovanile in 
ambito scolastico; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di facilita-
re e rafforzare la partecipazione ai progetti finanziati dal-
le Azioni di mobilità Marie Skłodowska Curie (MSCA) 
e la partecipazione del sistema nazionale della ricerca ai 
partenariati europei nell’ambito di Horizon Europe 2021-
2027 e a sostenere iniziative di ricerca e innovazione co-
erenti con gli obiettivi del Piano Mattei per l’Africa non-
ché valorizzare il personale tecnico amministrativo delle 
Università; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 24 settembre 2026; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, del Ministro dell’istruzione e del merito e del Mi-
nistro dell’università e della ricerca, di concerto con i 
Ministri per la Pubblica amministrazione e per gli Affari 
europei, il PNRR e le politiche di coesione; 

  EMANA
il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  MISURE URGENTI PER GARANTIRE IL REGOLARE AVVIO 

DELL’ANNO SCOLASTICO 2026/2027 E ULTERIORI MISURE 
URGENTI IN MATERIA DI ISTRUZIONE E MERITO

  Art. 1.

      Misure urgenti per garantire il sostegno didattico
agli alunni con disabilità    

      1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 7, comma 2, relativo al Piano educati-
vo individualizzato:  

 1) alla lettera   d)  , le parole: «compresa la proposta 
del numero di ore di sostegno alla classe» sono soppresse; 

 2) dopo la lettera   d)   è inserita la seguente: «d  -bis  ) 
definisce, con adeguata motivazione, il numero di ore di 
sostegno da assegnare alla classe;»; 

 3) alla lettera   g)   le parole: «è redatto in via provvi-
soria entro giugno e in via definitiva, di norma, non oltre il 
mese di ottobre, tenendo conto degli elementi previsti nel 
decreto ministeriale di cui al comma 2  -ter  ;» sono sostituite 
dalle seguenti: «per i bambini e le bambine, gli alunni e le 
alunne, gli studenti e le studentesse di nuova iscrizione o 
di nuova certificazione, è redatto in via provvisoria entro il 
mese di giugno e, in via definitiva, entro e non oltre il 15 ot-
tobre, tenendo conto degli elementi previsti nel decreto mi-
nisteriale di cui al comma 2  -ter  ; per i bambini e le bambine, 
gli alunni e le alunne, gli studenti e le studentesse già inse-
riti in un percorso di supporto scolastico alla disabilità e già 
iscritti presso la medesima scuola, è redatto in via definitiva 
entro il mese di giugno ed è suscettibile di aggiornamenti, 
correttivi e integrazioni entro e non oltre le prime due set-
timane del mese di ottobre, ferma restando la possibilità di 
modificarlo successivamente in presenza di nuove o soprav-
venute condizioni di funzionamento della persona;»; 

 4) dopo la lettera   g)    è inserita la seguente:  
 «g  -bis  ) nel passaggio da un anno di corso a quel-

lo successivo, fermo restando l’aggiornamento dei profili 
di cui alle lettere   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   e   h)  , è valutato, in via prio-
ritaria, fatta salva l’assegnazione dell’organico, il mante-
nimento del numero di ore di sostegno previsto nell’an-
no precedente, salvo aggiornamenti motivati da nuove e 
sopravvenute condizioni della persona. In occasione del 
passaggio tra i gradi di istruzione, a partire dalla scuola 
dell’infanzia, nonché in presenza di nuove e sopravvenute 
condizioni della persona, in conformità a quanto previsto 
dall’articolo 5, comma 4, lettera   d)  , ovvero in presenza di 
diverse condizioni di contesto rilevanti ai sensi della lette-
ra   g)  , terzo periodo, il PEI è aggiornato, anche ai fini della 
definizione, limitatamente a tale passaggio, del numero 
delle ore di sostegno da assegnare alla classe; 

   b)   all’articolo 10, comma 2, relativo all’individua-
zione e assegnazione delle misure di sostegno la parola: 
«assegna» è sostituita dalla seguente: «attribuisce». 

  2. All’articolo 15 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
relativo ai gruppi per l’inclusione scolastica, dopo il com-
ma 11, è aggiunto il seguente:  

 «11  -bis  . Il PEI può essere approvato dal Gruppo di 
lavoro operativo per l’inclusione anche in assenza di una 
delle componenti previste, purché regolarmente convo-
cata, qualora la mancata partecipazione non consenta il 
rispetto dei termini previsti per la sua adozione, fermo 
quanto disposto dall’articolo 7, comma 2, lettera   b)  , del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66.».   

  Art. 2.
      Misure urgenti per assicurare le attività di orientamento, 

di inclusione e di contrasto della dispersione scolastica 
nell’anno scolastico 2026/2027    

     1. Al fine di assicurare anche per l’anno scolastico 
2026/2027 le attività di orientamento, di inclusione e 
di contrasto della dispersione scolastica, ivi comprese 
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quelle volte a definire percorsi personalizzati per gli 
studenti, valorizzando l’attività dei docenti impegnati 
nelle attività di tutor, orientamento, coordinamento e 
sostegno della ricerca educativo-didattica e valutativa, 
funzionali ai processi di innovazione e al miglioramento 
dei livelli di apprendimento, il fondo di cui all’artico-
lo 1, comma 561, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
è incrementato di 30 milioni di euro per l’anno 2026 e 
di 40 milioni di euro per l’anno 2027. Ai relativi oneri 
si provvede, quanto a 20 milioni di euro, per ciascuno 
degli anni 2026 e 2027 mediante utilizzo delle risorse 
rivenienti dal comma 2 del presente articolo, quanto a 
10 milioni di euro, per l’anno 2026, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale 
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2026-2028, nell’ambito del programma «Fondi di riser-
va e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2026, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero dell’istru-
zione e del merito e quanto a 20 milioni di euro, per 
l’anno 2027, mediante corrispondente riduzione del 
fondo di cui all’articolo 16  -ter  , comma 5, del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 59. 

 2. All’articolo 7 della legge 12 settembre 2025, n. 131, 
le parole «a decorrere dall’anno 2025», ovunque ricor-
rano, sono sostituite dalle seguenti: «per l’anno 2025 e a 
decorrere dall’anno 2028».   

  Art. 3.

      Misure urgenti di semplificazione
in materia di istruzione    

     1. Al fine di favorire la semplificazione e l’inno-
vazione dei servizi amministrativi in ambito scolasti-
co, il Ministero dell’istruzione e del merito adotta un 
programma biennale per lo sviluppo di servizi digita-
li all’interno del sistema informativo dell’istruzione 
(SIDI) connessi alla gestione delle attività del personale 
e delle relative procedure amministrative, anche al fine 
di realizzare una piattaforma unificata per la gestione 
dei processi di programmazione e valutazione delle 
istituzioni scolastiche, e della relativa documentazione 
amministrativa, nonché per armonizzare gli attuali ap-
plicativi software massimizzando l’interoperabilità con 
le diverse banche dati. Per la predisposizione del pro-
gramma di cui al primo periodo è autorizzata la spesa 
complessiva di 14 milioni di euro per il biennio 2026-
2027, ai quali si provvede, quanto a un milione di euro 
per l’anno 2026 e a 13 milioni di euro per l’anno 2027, 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del program-
ma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fon-
di da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2026, allo sco-
po parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo 
al Ministero dell’istruzione e del merito. 

 2. A decorrere dall’anno scolastico 2027/2028, a partire 
dal secondo anno di scuola secondaria di primo grado, gli 
alunni possono avvalersi dell’insegnamento facoltativo 
di Latino per l’educazione linguistica (LEL), per un’ora 
settimanale aggiuntiva, corrispondente a 33 ore annue. 
L’insegnamento del Latino per l’educazione linguistica è 
affidato al docente appartenente alla classe di concorso 
A-12, che abbia sostenuto almeno un esame annuale o 
due semestrali in lingua o letteratura latina o che abbiano 
conseguito almeno 12 CFU nel settore scientifico disci-
plinare L-FIL-LET/04. Tale docente partecipa alla valu-
tazione degli apprendimenti degli alunni che si avvalgono 
di detto insegnamento nelle forme previste dal decreto le-
gislativo 13 aprile 2017, n. 62. Ai fini del presente comma 
si provvede con le risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente. 

 3. All’articolo 16  -ter  , comma 4, del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 59, relativo all’accesso ai percorsi di 
formazione in servizio continua e incentivata e valutazio-
ne degli insegnanti, è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «Nelle more della definizione in sede di contrattazio-
ne collettiva nazionale, l’elemento retributivo una tantum 
di carattere accessorio di cui al nono periodo è stabilito 
nella misura pari al 10 per cento del trattamento stipen-
diale in godimento.».   

  Art. 4.

      Misure urgenti in materia di welfare studentesco    

     1. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 23, 
comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, in materia di fornitura gratuita, totale o parziale, 
dei libri di testo, è incrementata di 21 milioni di euro 
per l’anno 2026. Ai relativi oneri, per l’anno 2026, si 
provvede, quanto a 20 milioni di euro, mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, 
comma 518, della legge 30 dicembre 2025, n. 199 e, 
quanto a un milione di euro, mediante corrisponden-
te riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2026-2028, nell’ambito del programma «Fondi di ri-
serva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2026, allo scopo parzialmen-
te utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’istruzione e del merito. Le risorse di cui al primo 
periodo sono ripartite secondo i criteri e con le mo-
dalità di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 5 agosto 1999, n. 320, come modificato e 
integrato dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 6 aprile 2006, n. 211. 

  2. All’articolo 1, comma 518, della legge 30 dicembre 
2025, n. 199, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al primo periodo:  
 1) le parole: «Nello stato di previsione del Mini-

stero dell’interno è istituito un fondo, con una dotazione 
di 20 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026, 


